
  

COPIA 

COMUNE DI PROCENO 
(Provincia di Viterbo) 

 
Verbale di deliberazione 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 15 del 27/04/2016 
 
Oggetto: ALIQUOTE TASI 2016. CONFERMA.- 
                 
L’anno   duemilasedici il giorno ventisette del mese di aprile alle ore 12,05 in Proceno nella sala delle 

adunanze posta nel Palazzo Sforza, convocato con regolari avvisi, si è riunito il Consiglio comunale in 

seduta straordinaria per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Cesarini Dino - Vicesindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Cesarini Dino Vicesindaco s  

Battistoni Francesco Consigliere s  

Barbini Giorgio Consigliere s  

Colonnelli Antonio Consigliere s  

Brizi Claudia Consigliere s  

Gobbi Enzo Consigliere s  

Guerrini Ermanno Consigliere  s 

Rossi Silvia Consigliere s  

Pifferi Alessandro Consigliere  s 

 

                                                                                    Presenti 7            Assenti 2 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott.ssa Elena Piccoli incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta pubblica degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamati: 

 l’articolo 4 della legge 131/2003 secondo il quale i comuni hanno potestà normativa che consiste in 

potestà statutaria e regolamentare; 

 gli articoli 7 e 42, comma 2 lettera f), del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e 

smi; 

 l’articolo 52 del decreto legislativo 446/1997 che riconosce ai comuni potestà regolamentare 

generale in materia di loro entrate; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno del 01.03.2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 

Generale n.55 del 07.03.2016, con il quale è stato differito al 30.04.2016 il termine per 

l’approvazione dei bilanci di previsione degli Enti Locali per l’anno 2016; 

 l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06 che prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di riferimento; 

richiamati altresì: 

  il decreto legislativo 14 marzo 2011 numero 23 recante “Disposizioni in materia di federalismo 

fiscale municipale”, con particolare riferimento all’art. 14; 

 l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) comma 639 e successivi che 

ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC) la quale si compone dell’imposta municipale propria 

(IMU), della tassa sui rifiuti (TARI) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI) modificato dalla 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità per l’anno 2016); 

considerato che a seguito delle modifiche introdotte dalla Legge di Stabilità per l’anno 2016, il 

presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo di fabbricati e di 

aree edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria (IMU), ad eccezione, in ogni 

caso, dei terreni agricoli e dell’abitazione principale, escluse quelle classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9; nel caso in cui l’unità immobiliare è detenuta da un soggetto che la destina ad 

abitazione principale, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore è 

soggetto passivo della TASI nella misura stabilita dal comune nel regolamento relativo; 

considerato che ai sensi del comma 26, articolo unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di 

stabilità 2016), è previsto il blocco dell’aumento dei tributi e delle addizionali per l’anno 2016, rispetto 

ai livelli deliberati per l’anno 2015; 

richiamati: 

 il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) nella sua componente TASI, 
approvato con Deliberazione Consiliare n.8 del 06.09.2014; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 25.07.2015 avente ad oggetto “Aliquote TASI 
2015: Approvazione e conferma”; 

visto l’art.1 comma 682 Legge 27 dicembre 2013, n. 147, secondo il quale il Comune: 

- determina la disciplina delle riduzioni TASI che tengano conto anche della capacità contributiva della 

famiglia (anche attraverso l’applicazione dell’ISEE); 

- individua i servizi indivisibili; 

preso atto che l'articolo 1, comma 28 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) 

concede ai Comuni la possibilità di mantenere anche per l’anno 2016 la maggiorazione TASI fino allo 

0,8 per mille nella stessa misura applicata per il 2015, con espressa deliberazione del consiglio 

comunale; 

vista la risoluzione n. 2/DF del 22 marzo 2016 del Dipartimento delle finanze; 

ritenuto al fine di assicurare la copertura dei servizi indivisibili come individuati nel regolamento 

TASI, di confermare le aliquote e riduzioni del tributo in oggetto adottate per l’anno 2015 con 

esclusione delle abitazioni principali tranne quelle classificate nelle categorie A1, A8 e A9; 



considerato che applicando le suddette aliquote TASI viene garantito un gettito quantificato in via 

presunta sulla base della banca dati comunale in € 19.235,00, destinato a finanziare i costi dei servizi 

indivisibili; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica 

espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile 

espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO il D.Lgs.118/2011; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 

Con voti n. 6 favorevoli ed 1 contrario (Rossi Silvia);  

DELIBERA 

DI INDIVIDUARE i seguenti servizi indivisibili, con relativi costi, alla cui copertura la TASI è diretta, 

anche in quota parte: 

- servizi cimiteriali; 

- servizi di manutenzione stradale, del verde pubblico, dell’illuminazione pubblica; 

- servizi socio-assistenziali; 

- servizi pubblica istruzione; 

- servizio di protezione civile; 

- servizio di tutela degli edifici ed aree comunali. 

 

DI MANTENERE per l'anno 2016, ai sensi dell'articolo 1, comma 28 della Legge 28 dicembre 2015, 

n. 208, limitatamente agli immobili  non  esentati,  la maggiorazione della TASI di cui al comma 677  

dell'articolo  1  della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella  stessa  misura  applicata  per l'anno 2015.  

 

DI DETERMINARE per l’anno 2016, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui 

integralmente   richiamate, le aliquote del tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui all’art. 1, comma 

639, della Legge 147/2013 applicate nel 2015, come segue: 

 Aliquota pari al 2 per mille per le abitazioni principali di categoria A1 – A8 – A9 e loro pertinenze; 

 Aliquota pari all’1 per mille per immobili rurali strumentali; 

 Aliquota pari allo 0,8 per mille per gli altri immobili non individuati nei punti precedenti; 

 

Di DARE atto che i terreni agricoli e le abitazioni principali, con esclusione delle categorie A1, A8 e 

A9 sono esenti dal tributo sui servizi indivisibili; 

DI PRENDERE ATTO che il gettito stimato dall'applicazione della TASI  a favore del Comune di 

Proceno è determinato per l’anno 2016 in euro 19.235,00; 

Di DARE ATTO che la presente delibera avrà effetto dal 1° gennaio 2016; 

DI TRASMETTERE, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

dipartimento delle finanze, Direzione Federalismo Fiscale. 

Successivamente, con separata votazione che riporta il seguente esito: n. 6 voti favorevoli ed 1 

contrario (Rossi Silvia);    

Attesa l’urgenza di provvedere, al fine di espletare tempestivamente i consequenziali provvedimenti; 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

DELIBERA 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile. 
  

 

 

 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=93085&stato=lext


Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Cesarini Dino 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Cesarini Dino 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott.ssa Elena Piccoli Cesarini Dino 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale 

dell’ente ai sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  29/04/2016       al  14/05/2016           al n. 143     del Registro 

delle Pubblicazioni 

 

Proceno lì 29/04/2016                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott.ssa Elena Piccoli 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 27/04/2016       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 27/04/2016 F.to Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Elena Piccoli 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Elena Piccoli 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


